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comunicato stampa 
 

Gli incentivi spingono l’edilizia 
Oltre 389mila pugliesi hanno fruito delle agevolazioni fiscali 

concesse per le ristrutturazioni, in 77mila per le riqualificazioni 
energetiche e in 41mila per il «bonus arredi» 

 
Bari – 28.06.2019 –  Meno costruzioni ma più ristrutturazioni e riqualificazioni: 

ecco come il comparto edile prova ad uscire da una crisi profonda. È quanto emerge da 
un’indagine condotta dal Centro Studi di Confartigianato Imprese Puglia su dati del 
Dipartimento Finanze. 

In particolare, 389.053 pugliesi hanno fruito, l’anno scorso, degli incentivi 
concessi per il recupero ed il miglioramento del patrimonio edilizio. 
L’ammontare complessivo dichiarato è stato di 219 milioni 862mila euro (per una spesa 
media di 565 euro). 

Rispetto all’anno precedente, il numero dei contribuenti è salito dell’8,3 per cento 
(nel 2017 erano 359.287), l’ammontare dichiarato è cresciuto del 14,8 per cento (nel 2017 
si fermò a 191 milioni 538mila euro) e la spesa media è aumentata del 6 per cento. 

In 77.369 hanno approfittato delle detrazioni per gli interventi finalizzati al 
risparmio energetico (contro i 63.660 dell’anno prima). L’incremento è di 13.709 
contribuenti. L’ammontare complessivo dichiarato è stato di 39 milioni 560mila euro 
(contro i 32 milioni 82mila euro dell’anno prima). 

Impressiona la crescita di coloro che hanno fruito del «bonus arredi». I 
contribuenti che effettuano interventi di recupero del patrimonio edilizio possono infatti 
fruire di un’ulteriore riduzione d’imposta per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici di classe energetica non inferiore alla A. 

Dal 2017 al 2018, il numero dei contribuenti è salito del 29,2 per cento (da 32.142 a 
41.522), l’ammontare complessivo del 33,2 per cento (da 9 milioni 221mila euro a 12 
milioni 285mila), per una spesa media di 296 euro. 

Va ricordato che il Bonus ristrutturazioni 2019 è stato inserito nella Legge di 
Bilancio numero 145 del 30 dicembre scorso, ma fu introdotto per la prima volta nel 
giugno del 2012 e prorogato di anno in anno. Per qiest’anno non ci sono particolari novità 
normative, ma c’è l’obbligo di trasmettere all’Enea la documentazione per usufruire dei 
vantaggi garantiti dagli sgravi fiscali. L’obbligo, però, riguarda solamente gli interventi di 
riqualificazione energetica e, dunque, non tutte le altre tipologie di lavori. 

Nell’ambito dei lavori di recupero del patrimonio edilizio rientrano anche le spese 
sostenute per realizzare interventi antisismici, con particolare riguardo all’esecuzione delle 
opere per la messa in sicurezza statica degli edifici. Si può usufruire di una maggiore 
detrazione al 70 per cento quando gli interventi determinano il passaggio ad una classe di 
rischio inferiore e persino all’80 per cento quando si passa a due classi di rischio inferiori. 

Anche per gli interventi antisismici effettuati sugli edifici condominiali sono 
previste detrazioni più elevate che salgono al 75 per cento delle spese sostenute, nel caso di 
passaggio a una classe di rischio inferiore e all’85 per cento, quando si passa a due classi di 
rischio inferiori. La detrazione va calcolata su un ammontare delle spese non superiore a 
96mila euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio e va 
ripartita in 5 quote annuali di pari importo. 
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«I dati elaborati dal nostro Centro studi regionale – commenta Francesco 
Sgherza, presidente di Confartigianato Imprese Puglia – confermano la bontà dei 
provvedimenti di agevolazione fiscale a sostegno delle ristrutturazioni, delle 
riqualificazioni energetiche e del miglioramento della sicurezza degli immobili. Sono 
sempre di più i pugliesi che, stante anche un patrimonio immobiliare mediamente 
vetusto, si convincono ad effettuare lavori che magari avrebbero procrastinato sine die 
se non avessero potuto contare sui bonus previsti dal Legislatore. 

Questo genere di agevolazioni è in grado di innescare un potente effetto 
moltiplicatore che attraversa trasversalmente tutti i comparti produttivi collegati al 
“sistema casa”, ad esempio comportando benefici per le imprese del legno-arredo e 
dell’impiantistica, oltre che per quelle che si occupano di edilizia.  

Pertanto è un bene che il Governo abbia deciso, anche su ferma indicazione di 
Confartigianato, di confermare e, in alcuni casi, potenziare queste misure. Proprio pochi 
giorni fa a Bari, assieme ad imprenditori ed Ordini professionali abbiamo avuto modo di 
approfondire i vantaggi del c.d. “sisma bonus” nella sua formulazione 2019: un’occasione 
preziosa per mettere in sicurezza gli edifici del nostro territorio. 

Siamo tuttavia del parere che, oltre alle agevolazioni, vi siano tantissimi altri 
provvedimenti che possono essere adottati per supportare il comparto, molti dei quali a 
costo zero: mi riferisco, ad esempio, alla semplificazione amministrativa e all’omogeneità 
dei regolamenti comunali in materia edilizia. Per altro verso – conclude il presidente – 
siamo ansiosi di verificare quali saranno gli effetti concreti del decreto c.d. “sblocca 
cantieri” da poco convertito in legge: il completamento delle numerose opere pubbliche 
ancora incompiute costituirebbe di certo una boccata d’aria fresca per tante imprese e 
lavoratori della nostra regione».  
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Dichiarazioni 2017 Dichiarazioni 2018 Var.% Var.

(anno d'imposta 2016) (anno d'imposta 2017)

Spese recupero patrimonio edilizio

Numero contribuenti 359.287 389.053 8,3% 29.7 66 

Ammontare complessivo 191.538.000 219.862.000 14,8% 28.324.000 

Media 533 565 6,0% 32 

Detrazioni per interventi finalizzati al risparmio energetico

Numero contribuenti 63.660 77.369 21,5% 13.7 09 

Ammontare complessivo 32.082.000 39.560.000 23,3% 7 .47 8.000 

Media 504 511 1,5% 7  

Detrazioni arredo immobili ristrutturati

Numero contribuenti 32.142 41.522 29,2% 9.380 

Ammontare complessivo 9.221.000 12.285.000 33,2% 3.064.000 

Media 287 296 3,1% 9 

fonte: elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati DF

http://www.confartigianatopuglia.com/
mailto:confartigianato.puglia@virgilio.it

